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IL MARE
il nostro futuro
L’incontro, nell’ambito
della Strategia UE sulla biodiversità, 
intende sensibilizzare le comunità 
costiere e i cittadini sui benefici 
sociali ed economici che possono 
derivare da ecosistemi marini 
ripristinati e protetti

Martedì 5 Novembre
ore 14,30-16,30

Aula Azzurra
Polo Universitario Alfredo Trifogli 
Monte Dago

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:

C.A.S.E. Centro Alti  Studi Europei
P.zza Roma, 22 - 60100 Ancona 
Cell. 347 1396590 - www.case.univpm.it
LINK DI COLLEGAMENTO:
https://tinyurl.com/ilmareilnostrofuturo

In collaborazione con

Incontro nell’ambito del tour
“Un mare di centri, insieme per il futuro del mare”
Iniziativa dalla Rappresentanza in Italia della Commissione euro-
pea in collaborazione con la Rete Europe Direct e Worldrise ETS.
L’evento è inoltre parte del progetto di Rete dei CDE in collabora-
zione con la Rappresentanza in Italia della Commissione europea.



Saluti e introduzione

Gian Luca Gregori
Rettore Univpm

Marco Pacetti
Presidente C.A.S.E

Francesco Regoli
Direttore DISVA-UNIVPM

Interventi

Carlo Cerrano
Ordinario di Zoologia DISVA-UNIVPM
Il mare come motore di sviluppo
e fonte di benessere.
Un mare di opportunità
per le nuove generazioni

Mariasole Bianco
Divulgatrice scientifica - Presidente Worldrise
Un mare di centri, insieme
per il futuro del mare

Daniela Tisi
Dirigente Direzione Attività Produttive
e Imprese - Regione Marche
La gestione sostenibile
della risorsa ittica: le opportunità 
del Bando Unico della Pesca
della Regione Marche

La perdita di biodiversità e il collasso degli 
ecosistemi sono tra le principali minacce che 
l’umanità dovrà affrontare nel prossimo decennio.

La tutela della biodiversità è il macro-obiettivo che 
ONU e UE intendono perseguire per orientare il 
progresso verso soluzioni più sostenibili.

La “strategia della UE sulla biodiversità per il 
2030” prevede il così detto obiettivo 30x30 che 
mira a garantire che almeno il 30% delle aree 
marine della UE siano protette.

Nel 2023 l’Italia ha adottato una nuova “strategia 
nazionale per la biodiversità” che si allinea agli 
obiettivi europei e globali per il 2030.

Prevede azioni concrete per aumentare la 
superficie delle aree protette, migliorare la 
gestione degli ecosistemi e promuovere il 
ripristino delle aree degradate.

È necessario quindi far crescere la consapevolezza 
che è urgente intervenire con  determinazione 
e sensibilizzare comunità costiere e cittadini 
sui benefici sociali ed economici che possono 
derivare da ecosistemi marini ripristinati e protetti.

Soprattutto è importante che le nuove generazioni 
abbiano la possibilità di acquisire strumenti 
adeguati per partecipare attivamente a questa 
nuova visione e disegnare  il futuro sulla base di 
nuovi paradigmi.


